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Introduzione 
 

Abbiamo scoperto, come Gioventù di Schoenstatt, davanti all’iniziativa di Dio “con la 
mano tastando il polso del tempo, e l’orecchio sul cuore di Dio”, che le missioni sono una 
risposta all’attualità. In questo affanno di trasformare il mondo e di condurre l’uomo a 
Dio, sorge questa corrente di vita in fedeltà alla nostra Alleanza d’Amore e al volere del 
nostro Padre Fondatore. Assumiamo la sua missione. “Tutto per Schoenstatt, 
Schoenstatt per la Chiesa, la Chiesa per la Santissima Trinità” il suo stesso ardore 
missionario, per trasformarci nel fuoco del suo fuoco. 
 
Anzitutto abbiamo sperimentato in questo Congresso uno spirito di famiglia, lo stesso 
spirito che ci regala la Mater, e che portiamo alle nostre missioni. Questo spirito ci ha 
aiutato a scoprire le quattro dimensioni, in cui si definiscono le nostre missioni. 
 
Santuario 
 
Il Santuario è quello che definisce la dimensione per noi 
 
Noi ci formiamo nel Santuario, come un luogo di grazie, dove maturiamo il nostro 
essere interiore, il nostro microcosmo e dove ci auto educhiamo con il carisma di 
Schoenstatt per la missione. 
 
Quest’auto educazione ci porta a vivere uno stile di vita coerente tra l’essere e l’agire, 
tra quello che siamo e annunciamo. Questo stile di vita è anche quello, che ci aiuta a 
costatare ciò che Dio ha preparato per noi e che è quanto vuole che trasmettiamo a 
Maria e mediante Lei a Gesù, e a tutti i popoli.  
 
Vogliamo vivere lo  Spirito di Santuario, che significa vivere uniti e essere dipendenti 
del Santuario per tutto quanto facciamo. Il che è per noi una fonte e luogo di invio 
apostolico, origine e scopo di ciascun missionario schoenstattiano. 
 
Per viverlo riceviamo anche le tre grazie del Santuario: l’accoglienza, la trasformazione 
e l’invio apostolico nella nostra dimensione missionaria, da cui dipende la fecondità della 
nostra missione.    
 
La Madonna Pellegrina 
 
L’Immagine della Madonna Pellegrina è l’elemento centrale della nostra missione, come 
vincolo fondamentale con il prossimo. Questa è l’Immagine che ci accompagna ed 
identifica. Portiamo attraverso Lei ciascun missionario al Santuario: la presenza della 
Madonna e le sue tre grazie. È perciò che affermiamo che la Madonna Pellegrina è 
essenzialmente il nostro strumento di trasmissione. 
 
La Campagna della Madonna Pellegrina è uno strumento fondamentale per il lavoro 
dopo la missione, e come legato per dare continuità alla missione oltre la nostra 
presenza in ogni paese visitato. 



 
Possiamo affermare che mediante la Madonna Pellegrina si concreta la dedicazione di 
Schoenstatt per la Chiesa: generare un nuovo ordine sociale, l’obiettivo apostolico del 
nostro Movimento. 
 
L’Alleanza d’Amore 
 
Il vincolo fondamentale del missionario schoenstattiano con Dio è attraverso l’Alleanza 
d’Amore, per mezzo della quale abbiamo assunto la missione, per mano di Maria, di 
portare Cristo al mondo. 
 
La fecondità della nostra missione dipende dai contributi al Capitale di Grazie, in cui 
viviamo il “Nulla senza di Te, Nulla senza di Noi”, portandoci a vivere tutto per amore con 
gioia, insieme ad un’intensa vita di preghiera. 
 
Vogliamo vivere radicalmente la nostra Alleanza attraverso le nostre missioni, in tutte le 
loro dimensioni, per instaurare una cultura che diffonda ogni aspetto della nostra società 
e di vincoli con Dio al mondo. 
 
La nostra esperienza di alleanza ci porta a saperci strumenti nelle mani di Gesù e Maria. 
Accentuiamo il nostro incontro personale con Gesù per dare testimonianze vive di un Dio 
più vicino. Crediamo fedelmente, che Maria è Colei che agisce in e mediante noi in 
qualsiasi momento. 
 
La Fede Pratica nella Divina Provvidenza 
 
Al contemplare il Dio della vita, il Dio provvidente, la nostra strategia di missione ha la 
sua fonte nella Fede Pratica della Divina Provvidenza, vedendosi riflessa nel lavoro 
previo, nella vita delle comunità e come risposta alle necessità della Chiesa locale e 
nell’amore per Lei. 
 
È importante che questa strategia segua la metodologia dei 4 passi di Padre Kentenich 
(Osservare, confrontare, imperniare e applicare) durante la preparazione e lo 
svolgimento delle missioni. È il nostro modo di continuare con la sua eredità e regalarla 
alla Chiesa con fedeltà. 
 
Lo spirito e l’impeto missionario lo concretiamo nella nostra formazione per trasmettere 
l’esperienza di Schoenstatt e della Chiesa che Dio ci ha regalato, perciò siamo seri 
preparandoci nella dottrina della Chiesa, nella Sacra Scrittura (e portandole nelle 
missioni), nella nostra spiritualità e nell’essere missionario. 
 
Conclusione: 
 
Schoenstatt non fa missioni, bensì È missione. 
IL TUO SANTUARIO, LA NOSTRA MISSIONE. 
 
 
 
 


